
COME SI LEGGE LA NUOVA BOLLETTA 

Con il 1/2016 la fattura viene calcolata così come previsto dall’autorità per l’energia, il canone, i consumi e 

le relative fasce vengono rapportati al giorno. I consumi vengono calcolati tenendo conto di letture reali, in 

assenza viene applicata una media di consumi dell’utenza. 

Se la lettura di fine periodo è antecedente alla fine del trimestre la fattura si fermerà a quella data 

rapportando il tutto come citato sopra, se la lettura è successiva alla fine del trimestre ne verrà stimata una 

a fine trimestre, tenendo sempre conto di letture reali. 

Per letture di inizio e fine periodo tariffa vengono intese le date relative al trimestre ( come detto sopra la 

data di fine può essere antecedente se ci sono letture reali)  

Per riferimenti letture per calcolo consumi si intendono le letture relative al periodo antecedente al 

periodo di inizio e letture successive al periodo di fine, utilizzate per calcolare le letture di inizio e fine 

periodo. 

Es: 

Dal 01/01/2016 al 18/04/2016 ci sono 109 giorni per un totale di 157 mc, tenendo conto di queste date il 

consumo giornaliero è di 157: 109 = 1.44037 ( questo va moltiplicato per i giorni fatturati) * 91 =131.07 

(arrotondato a cifra intera) in base a questo consumo viene stimata una lettura a fine trimestre 

 

Per quanto riguarda l’applicazione delle fasce di consumo, le stesse vengono rapportate al giorno, le tariffe 

relative al comune parlano di fasce su base annua, sotto viene riproposto un esempio di adeguamento 

fasce di consumo, la 1 fascia stabilita dal comune va da 0 a 60(uso privati) su base annua, poiché viene 

fatturato un trimestre, l’adeguamento avviene  dividendo la fascia per 365 giorni e moltiplicandola per i 

giorni fatturati :  

60:365 = 0.1643 * 91 ( giorni del trimestre che possono variare in base a quanto detto sopra) = 14.95 ( 

questo viene arrotondato a cifra intera) 



 


